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IX GENNAIO 
Oggi rteorfe il dioiasettpsirab anni­

versario della morte del Gran Re, che 
fiidetSK '^mmUémo' j l M t ó tehlie i 
patii sanòfti tra Popolo o Principe, e 
guidò l'Italia alla oooquista della sua 
indipendensa. 

L'appellativo decretatogli dalla Na­
zione rfeonoScente, col quale passò alla 
posterità VilVorio Emanuele, dovrebbe 
suonare forle rampogna a coDdainna a 
quelli che nella tristissima ora che. volge, 
hanno obbrobrlosaraente^^fì^upoiato ad 
essere gaianfuatnini, sia facendosi com­
plici dei pubitcaui della Banche nella 
dilapidazione del pubblico denaro, sia 
allargàiìdd edile diffamazioni e colle c&-
ludnie'lo'scàndalo derivatone, per am­
biziosa gara di partito e di dominio, a 
per la soddisfazione di personali ira e ' 
vendette. ,̂ ^ , „ ( , : 

Vittorio Emanuela mise coma posta ; 
la vita e il trono, per farà l'Italia; co­
storo mettono per posta l'Italia, la sua 
poteriza, In sua indipendenza, là sua ù- ' 
aita, il suo avvenire, pei* la soddisfa 
zione dei loro ignobili privati appetiti. \ 
E non basta, ma certuni mercanteggiano 
adèhe la comjliecente complicità dello 
straniero,,per avere aiuti nell'opera i-

•niquà ed insana! 

Ma nella lotta combattuta dai Gran 
Re per la felicità e p,er la gloria della 
Patria, la vittoria finale è rimasta al 
gàlànCudmo, benché il̂  riemioo fosse 
Toriniaabile e sembrasse temerità affron­
tarlo,' e cosi avverrà oggi ancora nella 
incruenta, ma' non meno aspra, guerra 
presente. 

. I vinti saranno quelli che hanno vq-
Iónt4riams,nte strappato dalia propria 
coscienza il carattere che distingue i 
galantuomini ; e l'Italia riprenderà, 
sicjya dj g^jdqgq questa sosta funesta, 
il suo cammino glorioso. 

Ahche il culto delle memorie dei 
Gi'andi ohe hanno fatto la Patria non 
solo col valore ma anche eàW inlegrilà 
della vita - r e fra i quali oggi la Na­
zione ricorda riverente Vittorio Ema­
nuele — gioveià a cancellare persino 
il ricordo delle brutture presenti. 

Il Pitiecor apporta forja ed energia. 

L'uno e j [ i altri 

In un :articolo a proposito dei 473 
voli dati a Bosco nell'elezione di do­
menica in Sicilia, Rastignae i'8rlv»nèl» 
Giornale queste parole oh* ogni equo 
lettore dovrà riconoscere ohe esprimono 
un gindizio spassionato e preciso: 

«L'unica diiferehza ti-a i vari tto-
raini politici parlamentari italiani di 
fronte alle noveile quistioni (SociWi), à 
questa: obj Con. Ci-ìspi, rappreseatante 
della vecchia stìuois libérale e della 
vecchia sìooletà, ha oàsciènza della loltà, 
e, poiobà crede che la-sua sijuola e la 
sua società' siano le migliori, s'ai'ma, in 
lor difesa, di stati d'assedio e di tribu­
nali militari, previene e reprime a sua 
posta senza misericordia, perchè l'or-
.dine sia ristabilito, e, dopo che l'Ordine 
,è ristabilito, tenta qualche legge, che, 
nel fuo eritório, dovrebbe servire a e-
liminare-1 mali presentii — mentre gli 
altri non hanno co.scieuza né dei vec­
chio nè.detiUjtofto, non" sannd n é . repri­
mere, né, prevenire,: e non sarebbero u--
tili »lla borghesia, perchè non atti a 
difenderli!, e, non utili al quarto stato, 
perchè inoajiaoi, come Crispi e come 
tutti qiielli-dellà sua generaziode, a in-
tendernei i bisogni e a procurarne la 
soddisfazioni. Perchè a nessuno, spero, 
ai darà ad intendere che l'oa. Di Rudinl, 
il quale è capo del movimento dei grandi 
proprietari siciliani, o che l'on. Zanar-
delli, il quale vive fra le pagine di 
Ledru Kollin a di Odillon-Barrot, siano 
in grado di iigitara idee di riformo, o 
propagare sentimenti di paciScazione u-
manitaria... ». 

Ancora il richiamo da Parigi 
iffl'iitecialé'd'Italia 

Mandano da Roiiia alla Sera di Mi­
lano ; . • s 

« Da informazioni attinte a fonte as­
sai autorevole.roi,- risftlta flhe. iljiohìamo 
dell'ambasciatore. Ressraann . da Parigi 
fu causato da ben allrp ohe dagli arti­
coli Ì6\ TempS e de! Journal des Dè-
bals contro Crispij iiensi dalla condotta 
d'un funzioniirio francese residente a 
Roma. : , 

Nelle ultime perquisizioni fattesi a 
Roma nel domicilio ,d'uno dei cittadini 
francesi qui residenti ed ultimamente 
espulsi sì sarebbero, troiate delle carte 
dal ,oai tenore risultavano provate le 
ingerenze dirotte di quel funzionario 
nella faccende pollticlie italiane. 

Il Governo, dopo tale scoperta, avrebbe 
ordinato al, nostro ambasciatore a Pa­
rigi di protestare presso il Governo 
francese.. 

La protesta sarebbe siala falla; ma 
senza risultaso, il presidente del Con­
siglio francese Dupuy, essendosi limitato, 
ji frasi ed assiòurazioni generiche. Da 
«ìó l'ordino .del ritiro;immediato in­
viato telegrafloamente a Res«màntt. 

Vi confermo,dopo ciò quello ohe v'iho 
già telegrafato ieri, e cioè ohe si ritlHne, 
iramineute il richiamo anche da parte 
della,Francia del iproprio funzionario; 
residente a Roma;s, ' ì 

» 
Il giornale, inilaneae cosi catnméBta:: 
« Abbiamo conservata ì a l ; dispaccio 

la sua torma,' diremo ootlidiplomalioa.: 
È assai facile pijrò inteiidere ohe ti 
funzioiia:! ' io' 'WirÌl!#yi'òM'#'pftta è 
l'ambassiatore Billót, dèi qualegià leti 
ci veniva • preannuijoiald lel^graSòa-
mente il pi'obabile jtnmitionte i'iohiamo. 

Il cittadino francese né! cui domicilio 
sarebbeosi rinvenute la cat-ts cothpi'o-
ffleltenti per Blllof devrebbb essere il 
D'Arcqur, coirlspbiidénte del Af<J//« di 
Parigi 9, direitore "d'nhà Co>'>'««po»-
denoè de Rome d'indole puramente fl-
na'nzlaria. • 

Il D'Arcour venne'espulso dall'Italia 
par 'ntìtizle tendenzióaaiBénte false, spe-
clàlméiité in quanto Hferlvaàl alla l3an-
che, oh'egli.mandaya,.»i,giqrn8li fran­
cesi e pet^lfè'Òólfltrali*'èandanne per 
sciioccia• dall'agtorità !giu3iziaria-dèi suo 

Dalla, grave notizia telegrafataci dal 
nostro corrispondente; di Roma e da 
qnantosi è detto in questigiorfli intorno 
alla inframmitfenza degli organi uffl-
ciqsi di Frància nelle fatìqende italiane, 
pare chiaro che nella ospitala del regno 
annidavasi un, teqabroso, manipolo di 
intriganti stranieri, i , quali, d'intesa e 
coli'ispirazione del governo francese al 
immischiavano afacciataiasnte nella vita 
pubblica interna dèi nostro paese. 

.Qià.era trapelato che; taluni giorna­
listi, francesi, legali con .Intima solida­
rietà a degli, altri italiani, per J a mag­
gior parte radicati, der gruppo caval-
lottiano, si adoperavano ai danni, del 
goverpo secondando o con falso notizie 
0 .stampando jingiurie e vituperi nei loro 
giornali, contro uomini politici italiani, 
0 facendo credere alla poasibilità di for­
nire documenti e prove contro di essi 
l'i intrapresa politica degli oppositori coa­
lizzati. : :.. : 

Insomma era una vera alleanza di 
alcuni radicali italiani coi francesi, per 
un'azione politico:parlamentare interes­
sante direttamente gli oppositori,nazio­
nali ed. indirettamente gli .stranieri av­
versari di qualunque governo d'Italia 
sappia tepere alto il prestigio e l'au­
torità, della nazione. 

. Questa gente faceva capo a Palazzo 
Farnese, dónde non rare volle partirono 

sussidi a fondi per la istituzione e. per. 
l'alimento di giornali sedicenti radicali. 

A questa azione tenebrosa ma attiva: 
e coutinuadel sig. Biilot evidentemente; 
non corrispondeva una adeguata rea-; 
zione del signor Kesstnann, il mellilìua: 
fl!tieKr,:pàriginoj ili quale sì ebbe in con-
ségusoza.ta perdita dell'ambasciata. 

Ora pare si abhiano.la provo ohe oltre 
aìla<;càmpagua giornalistica,; spudorata-: 
mente.soatouula dagli ;ufBoi03Ì di:Fcan-* 
ola. esisteva; anche : la indebita, diretta 
ingerenza; di un alto funzionario fran­
cese, il qiiale non poteva al certo non: 
essere d'iaooordo col signor . BilloÈ, la^ 
Otti; permanenza, a Roma è chiaro sia; 
divenuta.incompatibile. : . ì 

Da tutto ciò. risulta.ohe i signori fran- ; 
cesi hanno pure una bella audacia, ma 
risulta pure che vi sono in Italia dei 
miserabili che dinanzi jad un odio, po-
.liticD 0 ad usa povera ambizione non ; 
rifuggono di tenere loro mano in queste 
vergognose mene a danno del legittimo 
e legale governo del.proprio paese! » 

aHa campagna gell'OroÉlis ; 
Il T i t ó s , :'comra6ntài)dò ùhà lettera 

del suo corrispondente romano, dice ohe, 
qualunque possa essere il risultato .del 
processo che dovrà autóre Giolitti, ap? 
pariaoe ormai evidente ohe la eombina-
zione, la quale basavasi sulle accuse 
formulate da .Cavallotti contro Crispi, 
è'óompletàhiehte fallita. 

Unico scopo di tutto il rumore fatto 
era di obbligare Orispi a dimettersi:; se 
égli si tosse lasciata intimidire e avesse 
dato ;le aiis dimissib.ni, poco sarebbe im­
portato ̂ i . ' tóoi,. ayvèrsài^ii .ir verdetto 
cijO; avesse,; assolto Crispi dalle .accuse 
indirizzategli.:; ;. , . 

Vanendo a parlare, dèlia lettera Ga-
Yalldtti, il Times dice ;che,:sè qiiàlcha 
,nu'o^à„àggiÌjrita. si fos8e.:.potuto fai-e .ai 
documenti dal .plico Giolitllj ìl-poeta raf 
dicale se ne sarebbe certameote valso. 
Conohinde affermando ' ohe; pei mètbdi 
seguiti dàll'iépposizione, non deve recar 
meraviglia sa in: Italia va Riproducendosi 
una reazione l'aVorévcile al presidente 
del Consiglio. 

A t t e n t a t o e o i i t r o i o C z a r 

Si telegrafa da Pietroburgo, la notizia, 
finora non smentita, di 'Ua :atténtato 
alla vita del nuovo czar Nicolò II. 

SiriMiiciaCTiaiiamite?!, 
{iSil^aq S-|s,;®uvvi ;:ij'n attenwtqjoèilà 

'aiWà'njitealialla'zióhotelegrtfibilfSlatào. 
1 danni .sono considerevoli, ma nes­

suna "vittima." •!• : .':. 

Dlsastreiiiare-ltaMeiaii 
Rio Janheirù S — l'tivvi vitfa esplb-

Sloile e la segui un incendiò sbbrdft di 
iih vapore che compiva una'giti di J i i -
oére nel porlo di Nifihteroy: Soavi oéil-
toventì annegati. ; 

Una tragedia neli'operelta 
L'Odeon è un piccolo teatro «popolare 

di Valparaiso dova si rappresèntaBO se­
ralmente de|la cosette allegre ed a>prE^i 
modicissimi. Il publioo aoóorre nume­
roso, perchè in queirambieale; si'-di­
verte aasaìj L'altra sera però 'fimaBe 
vivamente impressionato da : uotSdrama. 
della vita reale che sì svolse in uiiò dei 
camerini delfetrosoonai .i j 

Protagonisti del dram» sono ìl> maa-
s t rod! orchestra BenaVent e la coi<ìata 
Margherita Martiuez. L'uno è spagnuoio, 
l 'altra è orientale, nativa di-Montevideo. 

Si rappresentava la poco brillante o-
peretta Afws SeìyeU. Fra 11 sécondosa 
;il terzo atto sì.sparse nel pubbiliioi la 
voce ohe. Benaventi i l maestro d'orchè­
stra, giovane di 28 anni, aveva ;aooÌ80 
a. pugnalate la , sua ^amante i Martinez, 
Il fatto era questo: Benaveht entrò nel 
camerino della obfista, ebbe con lei ttìi 
breve ma irritato diverbiq, poi -acoeo-
cato dall'Ira, .estrasse àa pogàala, la 
trafisse due volte vicino al oaorée fu^gl, 

La Martinez diede in alcune .grida 
disperate,' ;poi cadde esamine In una 
pozza di aaogue. Accorsero gli artisti, 
accorse la .polizia, intervennero li.iue-
dici e si esegui in • tutta ;fretta'un'ìa-
chiesta sul terribile drama. 

Riccardo Benavente Margherita'Mar­
tinez erano arrivati •'ultimamente i dà 
Santiago. Da tempo la Martinez itrova-
vàsi nel Chili. A Montevideo aveva abv 
bàndonato il marito-cohi figli. Scappò 
con un amante dell'ultima ioràj'ei venne : 
a fare la corista a Valparaiso. Era bel-
locfiÌa.j.Sia amava troppo e troppi. .• ' • 

Qai giunta,; piantò l'amante'e si m i » 
ad amoreggiare con Benavent, •giovane 
e.ardente spagnuoio," ohe anche 'lai ha 
il torto dì essera ammogliato' 8"''di. i i 
vere quattro figli. Il nuovo amofa^durè 
p o c o , ' . •...• •ùi,'i..;'i.ìi - . ; 

La Martinezvolle altri,, ma aénsèppe 
nascondersi e si. iaaoiò sorprendere dà! 
Benavant. Questi giurò d'uociderlai è 
compi la triste proraesaa-isBenavent è 
irreperibile. L'iinpressario Vérgiù, aceui 
salo di aver favorito la fuga, dsli'assaa-
sìno, venne detenuto poche - ore in car­
cere,., p a .poi.in s^gi\ito .ai;l|noni-j.ufflci 
del nego^iàht'e Ciùjfiìroì," che' difese di 
fronte all'autorità competente il Vergìù, 
provandone e garantendone l'iìinoòodza, 
questi venne messo, in 'libertà. .Altre 

mi APPENDICE DEL FRIVLI 

A N N A BERto lN-FRAtmi 

M i Z 
, «No, signora,, egli agi da galantuomo ; ma alla. 

Siìe ha dovuto consolarsi dei miei rifiuti, dei mìei 
modi altezzosi e sgarbati. Credo ohe guardi un'al-. 
tra donna.... oh! una grulla del reato. » 

, « Dovevate eposarlo, dovevate essere felice 
voi almeno! » 

,« E lei, mia signora? ha pur rifiBtato il'conte, 
lanlq,crede alla felicità del matrimonio. E nem­
meno' io ci credo, sa! Eppoi c'è uu'altra cosa. Io 
nop^so, se il diavolo i possa impadronirsi di noi men-
t w si^mo in vita,, mg è. certo ,oh6 serpeggia nel 
mio. essere un'iaqaiqtiidine perenne, che m'attira 
Sn.^n Ì(iogo. piuttosto che in un'altro. Lo vo' dii 
tatto, .sigiiorti.i Sogno i tristi .'mendicanti della via^ 
'9<l*rgbe omjire de,i giardini,.! palazzi solitari. Io 
chiesa, mi .aepl^ -atrappata dal luogo ove prego.... 
non so,,da ohi. Esco all'aperto, lo crede?... il sole 
mi rattrista. », 

. , «.MI», Cecilia, ». proruppe Eva,, scossa un mo-
jrtnento dalla sua torpiija noncuranza; «mia Ceci-

lia» .muteremo metodo di vita, città.... anch'io, vedi 
bo,bisogno dì cambiar abitudiai. La noia mi op­
prime. » 

La ragazza, incoraggiata non si ristette dal dire; 
.,» 11 Signor oonlq l'amava tanto, egli ora po­

trebbe esserle marito; io avrei sposato Battista, e 
.in.vjce.... siamo,qui dì notte, sole, malate, a raccon­
tarci melanconie. » 

'!'fi!-vià<ba6iò Oe'tìlià's'olir fronfe : «Va, cara,,va 
a dormire _e.,. prega per me! » 
1' 'sPocb' dopoi-'àièfitre Cecilia ed i servi si erano 
ritirati,:;ella usci sola. 

La. notle serena pareva favorire, i ritroyi de­
gli innamorati!, tutto spirava pace ed armonia. 

', Eva procede; avanti col suo incedere maestoso ; 
pochi l'osservano. Ha già oltrepassalo il.quartiere 
dal poveri, le ultime bottegaooie sonnolènti nel lóro 
tanfo malsano ; ormai il largo ÌTiàleooslàggiàto da 
platani ai, presenta ai stioi sguardi è le riqpna l'a-
r i a p a r a e balsamica. I rumori' vanno facendosi 
sempre più lievi, dalle vii le; pocq discoste è semi-
nate qua e là,; s'ode di'quando in quando una nota, 
più acuta,, un vagito di bimbo, delle risa soffocate. 
. Ella arriva al luogo designato; già sta per spin­
gere il cancello semiaperto, ma alle sua spalle vede, 
come sorta ; per incanto, la sconcia figura, del 
mendicante. Forse l'infelice sciancato aveva sofferto, 
la fame in quei giorni in cui non era venuta, 
forse egli, attratto dalla curiosità, o da altri 
meno nobili sentimenti, medita e siatruggenel.de  
aiderio della complicità, ohe ha innalzato tanti 
miseri, al disopra dei potenti. 

La donna lo ravvisa, lo indovina. Altornq a 
loro regna il silenzio; sotto la larga tesa del cap­
pello,, sfa villano di cupidigia gli occhi stràni dal 
miserabile. 

Eva non apre bocca, ma rapida offre quanto 
denaro: tiene con sé, e non è poco. Si vedono, ài 
mite.: splendore dalla luna, la moòeta d'argento e 
d'oro ; cadono nella mano riipac8,/ohe le nasconde 
nella sucida borsa di cuoio. 

<i Dio v'assista I s 
:L'uomo scompare, senza pih guardarla, senza 

voltarsi ;indìetro, soffocando il rumor^.^delie stam­
pelle battuta sul terreno. L'animo di Eva, ohe da 
tanto tempo resisteva ad ogni prova, s'àócàsciò un 
istante all'udire quella voce sommessa, all'incon­
trare, fisso nel suo, quellìoochio indagatore, òhe giu­
rava, taoitamentB il silenzio nell'ora solenne. 

Dunque 11 delitto le si leggeva in fronte! Ella 
non vedrebbe più la chiara luce del sole, senza il 

brivido angoscioso dei colpevoli, e sempre avrebbe 
uell'oreochio quei: — Dio,v'assistaI.— ,< 

Entrò, cauta, ma non tremante, fidandosi. al 
caso, àlristiiito selvaggio, ohe la,guidava in.juel 
punto. L*P^'^'^^'' 'a:era bene illlirainata, le'larghe 
vetrata'aperte spaadevario la lucè anche sulla ter­
razza. . ' " , ' . ' ^ 

Aurelio apparve solo e discese lento la gradinata 
esterna, Eva si raDOicchiò poco lontano dal sedile 
di pietra, difesa dai; folti cespugli che allargavano 
le foglie sulla sua veste nera, e da certi arbusti 
che all'aria della notte ridonavano alla tèrra 1 
fiori moribondi. .Essa non tremò nemmaiio allora. 

Aùreli'q.is'innojtrà scuotendo la cenere del sigaro; 
tiene in, mano'il qappello, e la-bella testa bruna 
e ricciuta sfida.là brezZa notturna. È serio, com­
posto .optile al; solito, ma non triste. Alza spess.o 
una mano sulìa. fronte, come a acaOciare un'idèa 
importuna ohe lo soggioga. 

fi odio? à ambre ciò che prova la donna in 
quel punto ?, Ella senta irrefrenabile il bisogno dì 
agire, solleva ii capo e stenda le braccia. 

Il dubbio la rattienei Non potrebbe offrire in 
olocausto al suo terribile odio sé stessa? Morire là, 
ai piedi di quell'uomo.... forse egli avrebbe pianto, 
l'avrebbe stretta al sano fredda, inanimata. 

Basta talora uà soffio, un nulla a salvare o a 
perdere una creatura. Nel-silenzio della notte la 
voce aspra, tagliente di una donna chiamò; 

n Aurelio, vieni.;» 
— Aurelio vienij -—'oh no! nessuno poteva più 

togliere ad Eva qiiello spergiuro. Aurelio era di 
lei sóla per sempre, per sempre ! 

Egli si.levò ritto in piedi, passandosi la mano, 
ove sointillàva una gemma, sulla fronte superba. 

Eva lasciò partire il lampo .silenzioso, lo colpi 
alle spalle come i traditori. Egli cadde sulla gi­
nocchia, branéicando sui ciuffi d'erba con le mani 
convulse, sènza mandare un gemito. 

'•Eva accorse, lo sostenne, fino a che il pese del 
ferito la trascinò sul terreno. Gii occhi già velati 
e fissi di Aurelio si posano aul volto sfatta della 
donna. La ravvisa. 

Elia s'abbraccia-a lui ,' folle di passione, etì è-
«T'amavo, oh, t'amo;anoora.i.dìmmi'ijhB 

vivrai! » '" -«•, 
j , .Lui accenna di no.,., cheinon vivrà,OiVorrebbe 
parlare. Con un ,nltimo aforzo ginnga.'le manii' ae-
cennado lo spàzio, il cancello: consiglia la-fuga.-'l 
suoi ocoh'imorenti imploi-aBO Eva. '; : I' •>' 

Nel blando silenzio della- notte s'ode ancora la 
voce di'prima: .i; , . ; ; . -; .!:;;•::: •; i-

«Aurelio, vieni.» , ; ' " ' • •>/ ; ;Ì 
Ma Aurelio, lo zingaro d'amore, spirava'in'qdel 

pUnfo, iinentre le labbra;di Eva si;' pUsavàtio.. -per; 
l'ultiiiia volta su quella fron'tadi niai<mo;'' bòa'-•là 
suprema disperazione dell'aiidio.; .• l ' i ' ; •'-' 

..:. ' ;;FiNÌ ' ,"..7;'..!..; ::'.V:'V 

fflONAMENTlPiRiilÒii 
al gioraala polltiM-̂ aotidiane ' 

IL FRIiJM 
. (AJ>*NO^;isbai) ' • . 

Per iun anno' . , , ' . . . . . , . , . . ;L. ' | j(S . 
» .» • soijiestre; .;. .! . . ,. »;. ìg ; 
» » trimestre :.;. '. . . . ; » -4 

Per gli Stati deli'Unioae Po­
stale, un anno . . , .- ... » , |88 

Sembsii-e e trimestre i,n prqpor'Ziioaé. 
Pagatnieutl anticipati* 

Agli abbonati di un anno verrà dato 
in dono un ricco calendario americano, 
grande formato miniitériale, a ' disegni 
policromi. Indispensabile . agli uomini 
d'affari, negozianti, professionisti, ecc. 
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IL FRIULI 

due persoaa si trovano detaaute, e SODO 
il direttore della aoeua ed il rappresen­
tiate dairimprsaa, Il cadavere della 
MartiuM venne trasportata all'ospedale,., 
e preeisamenta sopra la barolla che si 
usa nell'umoristica operetta: Ki'hi-ri-ki, 
Ironia delle coso! 

Le fli «re ili IOTA 11 tì|^^^^^ 
Il 2y»»8S ba testa pubblicato i risal­

tati otteuut) dalla applicazione óffloialB 
della otto óre di lavoro in Inghilterra. 
Il f«t0, tempre importante in gè, acqui' 
sta tiùi una gravità tutta Speciale, Il 
Governa stesso, ^uii^ta volta, è quello 
ohe, tagliando uorto alle ionumérevoli 
cvotroversie ohe, da più da mezzo se-
cnlo, agitano la stampa di ogni specie, 
ha voluto fare un esperimento pratico, 
che fossa coma la prova del fuoco delta 
teoria delle otto ore di lavoro. E t'e-
sg«riiaeato, diciamolo «obito,: pome ri­
sulta dai nati statiutiei dal Times, è 
{>er{ettameDie riuscito; tanto che pa­
recchi grandi iodastristi inglesi si sono 
affrettati ad imitare l'esempio che vieoe 
dall'alto, e con piana soddisfazione, il 
fattu è desliuàto a risollevare il campo 
sociale, presentando la questione un'im-
p o r t i l a vitale davvero. 

La questione delle otto ore, in In­
ghilterra, é un lato di quella più vasta 
e comprensiva delia legislazione del la­
voro che colà si agita fln dal principio 
del secolo, li celebre iSarx la innalzò 
a dignità scientifica. B la sua base teo­
rica si può, presso a poco, formulare 
cosi: 

L'operaio lavora, costrettovi dalla così 
detta libera concorrenza, poche ore per 
il proprio mantenimento: il resto delia 
giornata in prò dei capitalista che l'ha 
salariato. Tutte queste ore in più di 
lavoro, sono : es3« indispensabili par la 
produzione? E qui 0. Marx adopera 
tutta la sua dialettica par convincere 
del contrario in un capitolo intitolato: 
i L'ultima ora di Senior >. 

Posta in tali termini la questione, se 
poteva ittteres«are sotto l'aspetto dot­
trinario, riusciva però di nessuno aiuto 
alla classe operaia nel lato pratico. Se-
nonché, lasciate, da parie le nebbie ger-
uaaiobe, la questione fu trattata con 
ben maggiore efficacia e fortuna in in-
gbilterra, e non gii da socialisti né di 
Stato, oà rivoluzionari, ma da uno dei 
precursori e capi di quella scuola li­
berista utilitaria, la quale ha ora ri­
preso le teoria classiche dell'eoonom'a, 
adattandole al presente momento sto-
rico e dando loro vesta più acconcia e 
Bciefttifloai 

Abbiamo nominato iiiccardo Jennings 
( K. Naturai elemenis of polUtcal eco-
nomy). :̂  ̂  

Le statistiche inglesi avrebbero in 
realtà dato ragione a chi sosteneva che 
dalla obbligatoria riduzione delle ore di 
lavoro, ne sarebbero venuti ohi sa quali 
« quanti ine<mvenÌ8nli alle classi me­
desime io &vare delle quali il principio 
era stato innovato, 

UN GASO D'OSSESSIONE 

Róinanzieri, avanti! La Francia vi 
fornisce ìin soggetto splendido: la psi­
cologia d'un magnifloo caso d'ossessione. 

lisigndr"Luigi Schìckìey, studente a 
Parigi, m è presentato al capo di quella 
polita e g l i ha tenuto presso a poco 
questo discorso: 

< Ho yentidue anni e sono studente 
di lettere. Da duo anni sono oppresso 
dai rimarsi 4> uno spaventévole delitto 
che ho compiuto, spìnto da una: forza 
irresistibile,;, da una oseessione a o»i non 
mi fu possibile dì sottrarmi. > 

Ed ecco il fatto: 
Sohickley stava, net 1892, presso suo 

padre, farmacista a Frieourt, in Lorena, 
facendo studi di chimica. 

Un giorno egli fu colto dall'idea di 
fare studi sperimentali sul come si pro­
ducesse l'asfissia ooll'ossido di carbone; 
ma lo studiarlo sopra qualche animale 
non lo soddisfaoeyaj aveva bisogno di 
«sperimeiitario sopra una, persona. 
^ ^ pensi a sua sorelli: una graziosa 

fanciulla di 19 anni. 
,:flWntò;lìiì scacciare:-rabboniinevola i-
àeà,'a)a'Ìfi'BÌilWeil,te; più egli 'cercava 
dì allontanarla, più quell'idea gli tor­
nava opprimente, imperiosa, irresistibile. 

Sotto falso iiome si fece venire da 
Parigi quantità sufScieoti di acido os­
salico e di acido soiibriooi posoi» in-
veat4 ;nn apparecchio col quale, da un 
foro, "praticato nel muro ohe separava 
la sua camera da quella di sua sorella, 
poteva far entrare i vapori mortali del­
l'ossido di carbone. 

Una, notte, mentre sua sorella dor­
miva, l'idea gli venne imperiosa. Si alzò 
e cominciò il truce fratricidio. 

Egli vide dapprima sua sorella de­
starsi iu preda ad una orribile oppres­
sione, tentare di alzarzi per recarsi alia 
finestra: poi, dopo disperati sforzi, scen­
dere, tare alcuni passi barcollando e.,.. 
stramazzare «1 suolo. 

Freddamente quello sciaugurato aveva 
aMiatito alla lenta, spaventósa agonia 
di quella che era stata la compagna dei 
SQOi giuochi ìotantìli, che. era pur nata 
dalla stessa madre di lui, senza che 
OD solo di Questi ricordi gli attraver­
sasse la Ménte, lo facesse correre alla 
Biiestra, che aperta, sarebbe «ttìt» la 
aslyezza di «uà ibrella. . . 

Égli assistette alla fine miseramdà di 
quella fanciulla, impassibile; e solo 
quando la vide morta egli riebbe la co­
sciènza, ma per luì, per luì solo pensò 
il forsennato! 

Entrò netta camera della morta,spa­
lancò porto e finestre e poscia tornò 
nei suo letto. 

Al mattino i medici dichiararono la 
ragazza morta per malattia nervosa. 

Luigi, dopo un po' di tempo andò 
soldato, e la vita attiva del reggimento 
die tregua ai suoi atroci rimorsi; ma 
ora, tornato ai suoi studi a Parigi non 
potè più aver tregua, e tuttavia sentiva 
malgrado l'ìnoulw spaventoso del fratri­
cidio commesso, ohe era spinto a fare 
qualche altra viltimaj ed è per questo 
che, dopo aver consultato parecchi spe­
cialisti oh« non vollero nemmeno dar­
gli ascolto, egli si recò dal capo della 
poliiiia, dinanzi al quale, dopo il rac­
conto che abbiamo narrato, proruppe 
in queste parole : 

« Fatemi guardare a vista; manda­
temi in casa di pazzi; gattatemi in pri­
gione; raa va ne 3oongiu''o, non mi 
lasciate libero; commetterai un nuovo 
delitto!» 

Un'inchiesta ha purtroppo confermala 
l'assoluta verità di questo racconto. E 
parlataci adesso, di libero arbitrio ! 

CALEiaOSCOPlO 
Cronaoha friolana. 
Oannslo (l'^'S) lóyeroo rigidUaimo ìo Friuli. 

Q«}aQO tutti ì coraì d'acqae e le foQti, ai di9-
Beccaao gli alberi e p^riicooo molti aoìmaU^ 

K 
Un peosisro al giorao. 
NoQ bitogna mù càlsare le vecchie acarpo 

d'ao altro. 
X • -

Cogomoni QUIU. 
Oggigiorno xbe i earini sono aametilati dì 

prezxp, daram(> ù nostri cortili l'ttorì uà prò-
ce«BO Mf fabbneare da «è la cana-esca. Por 
aoceDOerla opa occorrerà cha ìiòqaiatare (come 
ni Tacobi t4mpi) tm accìarìcict e UQS pietra IO-
oaia: Acqua oa litro — aatoitro gracDrai 20 — 
AcatBto di piomlK) 400. 

SI fò bollire in guasta oompoamoae par qual­
che ffiioùto de'la caria saoza colla. Dopo rìti< 
rat£ ciftllti aoltizioQS, lì lasoiftessìcare tu aofilo 
ieoo, e ai coaserrs ta luogo asoitilto. 

X 
La sSoge. Monovorbo. 

B 6 L L O 
Spiegasioas delis «liarAda pra(»deata. 

GlX-ifO 
X 

Per Snire. 
la Trìbansla. 
- r PWcliè «vele pereowo vostt» mogiiif 
— Ero Qbriico, FÌgaor pr«idenle. 
— Catliva scusa.'Perchè vi ubriaoatel 
— Petcbé bevo. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di là deIJudri) 

S a c i l e > 8 gennaio. 

Società Operaia — Il Pretore — 
Monte dì Pietà — Diverti­
mento e beneficenza. 
Il nuovo. Consiglio della Società Ope­

raia alasse ad unanimità di voti a pre­
sidente l'avv. Gio. Batt. Oavarzeraui.ed 
a vice presidente il signor Giacomo Fa­
bio; a direttori i signori Gasparotto, 
Mantovani, Ballarin, Della Janna e De 
Martini. Nei nome di questi cittadini 
speriamo che la nostra Società Operaia 
assurga a nnova vita, e siamo certi che 
tutte le forze dell'associazione si coa­
lizzeranno per darle un vigoroso im­
pulso onde rendere questa istituzione, 
che torna ad unico vantaggio delle classi 
operaie, di tale importanza da avere 
uno dei primi posti nella vita ciltadina. 

» 
L, avv. G. B. Cristofori, r. pretore, 

secondo l'ultimo boltetliuo giudiziario 
sarebbe stato uomin .tu io altra residenza. 
(Juesta notizia recò non lieve dispiacere 
nell'intera cittadinanza, che riconosce 
nel dott. Oristufori il magistrato coscien­
zioso e scrupolosamente imparziale, l'ot­
timo cittadino che ha saputa farsi a-
mare da tutti, ed è anzi voto generale 
che sia conservato per lungo tempo fra 

Il Consiglio d'amministrazione di que­
sto Monte eleggeva a suo presidente 
l'egregio 3ott. Placido Monis. E la scelta 
non poteva essere migliore, poiché siamo 
certi che il nuovo presidente, uomo di 
idea liberali e oha conosce a fondo la 
vita del paese, sapià portare in quella 
amministrazione quei lumi a quelle ri­
forme che potranno essa di vantaggio 

alle classi diseredale, oha pur troppo 
sono le clienti di tali istituti. 

Domenica ebbe luogo il primo ve­
glione di beneficenza nel nostro Teatro 
Sociale, che riesci, ad onia del cattivò 
tempo, disoreteraenta animato. Vi inter­
vennero quasi latte le signorine del paese 
e notammo anche delle bilie e geoUli 
forestiere, cui, grati per il cortese con­
corso, anguriamo che al secondo veglione 
ove la severità^ d^l sindaco ai sarà un 
poco calmata, il divertimento sì pro­
lunghi, come di consueto, sino all'alba, 
a che ad «-sse rèsti pereuM l'impras-
siooa che la vecchia' fama delle nostre 
feste non è stata usurpata. 

C a d u t o e m o r t o . Sabato verso 
le 11 della mattina, certo Brussan Carlo 
di circa 27 anni, contadino di Brisobis 
(S. Pietro), nel discendere dalla mon­
tagna daoomiuaia Rupe in vicinanza di 
Sorzento, frazione del Comune suddetto, 
sdrucciolò e cadde, rimaaeiido all'istante 
cadavere. 

Trovato qualche tempo dopò, fu rac­
colto e tra-iportato in paese, dóve era 
amato da tutti coloro ohe Io conoscevano. 

R a s : a x z o a s s i d e r a t o ^ lermat-
tiua sulla liuua ferroviaria Udine-Por-
togruaro, presso il casello prospiciente 
a San Osvaldo, fu rinvenuto nella neve 
e privo di sensi i r ragazzo sedioaoua 
Eurioo Tortora. 

Recatosi agli di buon mattino a por-
lare il pane, della « Cooperativa ferro­
viaria» ai casellanti dalla liopa, fu tra-
volto dalla bufera; un casellante, pas­
sando di là, lo raccolse a lo condusse 
a casa, dove il ragazzo stette fino alle 
18 (li ieri senza poter proferir verbo. 

Ora il ragazzo sta ralativaraeiite bona. 

S f a r l a P i a n i B e r n a r d i n . 
Troppo tardi perchè mi fosse possibile 

di dire subito qiiauto mi accorava quella 
notizia, ieri mattina la Posta mi recò 
da Cividale una carta listata a nero col-
l'aunuucio della morte di questa buona 
vecchia, che fornì placidamente la sua 
giornata a novantadue anni. 

A molti avveniraaoti, spooialme,ite 
della mia fanciullezza; a molei avveni­
menti, ora lieti ed ora dolorosi, è per 
ma imimaraunta legato il ricordo di 
questa donna. 

Nella mia casa ella fu par luui;bi°-
situi anni l'amica fidata, la confidente 
discreta, la ooosìgliera desiderata ed a-
seoltata, dei miei poveri vecchi ; la se­
conda mamma mia e dei miei fratelli ; 
partecipe di tutte le nostre gioie, con-
fortatriea in tutti i nostri dolori. Ac­
canto alle culle che nella mia casa se­
gnavano l'aurora di nuove vite, accanto 
alle bare che di altre vite segnavano il 
tramonto, la Santola — come noi la 
chiamavamo — fu sempre con noi, e 
col nostro stesso cuore sorridendo o la-
grimando. 

Passarono gli anni, mutarono casi e 
vicenda e fortune, ma sempre io rive­
devo volentieri quella cara vecchia, a 
volentieri con essa m'intrattenevo, pa­
rendomi così dì rivivere in un'età pili 
felice e meno oombattu ta : ora, ritornando 
a Cividale, mi sembrerà dolorosamente 
strano di non ritrovarla piij, e la sua 
î asa mi apparirà triste a muta. 

Si ha un bel cercare di consolarsi, 
quando muore un vecchio, dicendo ohe 
aveva vissuto abbastanza, e quando 
muore un bimbo, ohe non aveva vis­
suto ancora; ma i vecchi e i bimbi 
sono tutto ia una casa, poiché sono la 
memoria e la speranza ; e di che altro 
viviamo noi nella vita della spirito se 
non di memorie e di speranze?! 

La signora Maria Piani ara uscita 
dal pòpolo; non aveva studiato affatto 
sui libri dello scuole, ma molto e con 
profitto di sana esperienza in quello del 
mondo. Possedeva un patrimonio co­
spicuo dì buon senso; ebbe e conservò 
fino all'ultimo memoria prodigiosa e 
mente lucidissima. 

Ad essa ricorrevo spasso per saziare 
la mia curiosità su certi avvenimenti 
cividalesi delia prima metà de! secolo, 
ed essa era felice di ricordare meco 
fatti, aneddoti, cronache, ecc., con unn 
abbondanza e minuziosità di partico­
lari a ooutorni, da sbalordire. Si può 
dire che fosse un volume vivente di 
féddla cronistoria cittadina. 

iìlra una nonagenaria fisicamente ro­
bustissima, spedita nel movimenti, lavo­
ratrice inslauoabile, linda nelle vestì. 
Nella sua conversazione vi era un misto 
dell'arguzia bonaria dei vecchi intalli-
ganli, e di fresca giovanile ingenuità 
e gentilezza. Le chiesi un giorno sa 
da giovane era stata balla: mi rispose 
di no, ma ohe aveva piaciuto. 

il Zorutti la ricorda in una delle sue 
migliori poesie giocose; Il irato'' ga-
lantom. La buona vecchia defunta era 
la vedova di quel Covnozio, 

oomQ di cuor,.di m«Qte, 
tramandato alla posterità dal poeta friu­
lano iu quei suoi versi famosi. Ella era 

fiera di questo ricordo, benché nòin vo­
lesse mostrarlo. 

Da qualche teiiipoìi tutte le tolta che 
!a vedevo, le aodatro predicendo 1'età 
centenaria, e le desòi-ivavo io fèsta oha 
si sarebbero fatte iiivqttilla otòsiione. 
Ella crollava i( capo, dléendo OIB à*ava 
yissuto anche, trojipitt,, ;;,!'. 

Certo la sua fibra fortissima l'aW^bbe 
portata innanzi ancora alcuni anni, se 
dolori domestici non l'avessero dura­
mente colpita, sa fidando troppo nella, 
vigoria che sentiva deiilrò, non avesse 
talvolta trascurato ì più elementari ri­
guardi dovuti alla tardissima età. 

La Santola era sopravissuta a tutta 
la sua numerosa flgliuolanza; ma ebbe 
il conforto e l'orgoglio dì sentirsi strin­
gere la ginocchia e chiamar «onna dai 
pronipoti già grandicelli. 

Si ò spanta con essa una esistanza o-
scura e modesta, ma utile ed esemplare 
par domestiche virtù. La sua. vita fu 
tutta, una, lungi! vita di lavoro, di sa­
crificio e dì affetti nella famiglia. 

Sono nella società la virtù migliori 
— ed ahimè di giorno in giorno più 
raral ~ sulle quali non è opera perduta 
sa il biografo dell'ultima ora fa riflet­
tere un raggio di luce. 

di. 

A 22 anni, nslla, natia l^ontébba, meo-
tra ti arridevano le più liete speranze, 
a il. sorriso della gioventù ti brillava 
nel volto; in un'età in cui semlira un 
sogno la morte, tu sei spanto! Povaro 
G u s U e l m o I V a s s i m b e n l ! 

Chi l'avrebbe detto, ohe il morbo cru-
dule e Inosorabite t'avrebbe in un i-
slante rapito all'affetto della tua madre 
adorata, che, già vedova, in te, ottimo 
figliuolo e giovane esemplare, riponeva 
gran parte della sua gioia! Oh quanto 
S amaro per me ohe t'.unai come un 
fratello, il pausare oha tu no» sei più 
t r a i viventi 1 Oh poti-ssi alraeno io con-
solsra quel fiso dolente della tua buona 
mamma, che non sa rassegnarsi per la 
tua. dipartita! 

Ahimè troppo grandeè lo strazio: tn 
solo, tu dai luogo eccelso ove sei, puoi 
sorriderà a quell'anima derelitta che ti 
adorava ! 

Addio, 0, Guglielmo; goditi il preraip 
dslle tue ;V|rtù pxèsSò a Dio cheti .voile 
al suo seno perchè tu eri un angelo e 
gli angeli in terra non hanno dimora. 

Bologna, 7. gennaio 1395, 
Aristide Mieossi. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
dal compianto ca». Pietro Raimondo 
Feruglìo di Faloito Umberto, porge i 
più sontiti ringraziamenti a tutti quelli 
ohe, nonostante il cattivo tempri, accoin-
pagnarono la salma dell'amati) suo Capò 
all'ullima dimora, od in ispecie airill. 
sind-dco signor Angolo Feruglìoj all'on. 
Presidente della Congregazione d i .ca­
rità signor Giuseppa Mansutti, ed al­
l'egregio Big. Leonardo Rizzani, ohe ri­
cordarono, con degne parole, i meriti 
dell'estinto. 

Ringrazia inoltre tutti coloro che in 
tante maoiare si sono prestati nella lut­
tuosa olrcostanz:;, e chiede scusa della 
involontaria mancanze in cui incorse. 

Faletto Umbsrto, 8 gennaio I89S. 

Comune di Mortegliano 
ATVMO di Concorso. 

A tutto il giorno 31 corrente mese 
è aperto il concorso pai conferimento 
della condotta medica a chirurgica in 
Mortegliano rimasta vacante in seguita 
a rinuncia del titolare. 

Lo stipendio annuo con la tenuta 
dal cavallo, netto di ricchezza mobile 
e.di L, 3000; delle quali L. 2700 per 
il servizio medico, e L. 300 quale uf 
floiale sanitario, coli'obbligo alla cura 
gratuita alla generalità degli abitanti. 

La popolazione dell'intero Comune è 
di 4300 abitanti Lo stipendio verrà 
pagato io rata mensili postecipate, non­
ché percepirà centesimi 40 per ogni 
vaccinato con esito. 

Il Cocnuna è in pianura avente tre 
frazioni con buonissime strade. 

Gli obblighi del medico sono stabiliti 
da apposito capitolalo ostensibile presso 
rUffloio Municipale al quala il nominato 
dovrà attenersi. 

La nomina avrà la durata di prova 
per un triennio ed il nominato dovrà 
assumere il posto entro iO giorni dopo 
di aver ricevuto la partecipazione, e 
dovrà avere la sua seda in Mortegliano. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
quest'Officio Municipale le loro istanze 
corredate dai seguenti documenti: a) 
fede di nascita, b) certificato di citta­
dinanza italiana, e) diploma di laurea e 
libera pratica in medicina, chirurgia ed 
ostetrica, d) certificato di sana costitu­
zione fisica, e) certificato di buona con­
dotta. 

Mortsgliaoo, 3 gennaio 1896. 
II, SINDACO ff. 

A. Tambwlini 

UDINE 
(La Città 8 J Ì Comune) 
P e r V i t t o r i o E m a n u e l e . Ri­

correndo oggi il.dioiasBtiesiino anniver­
sario della morte del Ke Qalantuomo, 
tutti gli edifici pubblici cittadini, gò. 
varnativi e militari; sono Itabandlérati 
a lutto. 
'Anàhaaleuné Case frlWtè pòrt i lo 

la bandiera abbrunata, e.nelle scuole gah-
blicbe;Si j^'àcab^àt.:; .,/ K i 

Sulla base del mooomeato a Vittorio 
Emanuele, a ouraidella Società dei Re- i 
duci, venne deposta una corona. ¥ 

.La nostra appendice. .Ogrf̂  
finisce nella nostra appendice il d r w -
matioa romanzo—eh ebbe lietisMoe 
accoglienze -^ della egregia scrl^Wce 
signora Anna Berton-Fratidi. . :#. 

In seguito speriamo di pole^^offrire 
ai nostri lettori altro lavoro ^ n mano 
iiiteressante dalla m e d a s i m a g e n t a au­
trice; e frattanto di qui a qu#jhe "giorno 
eorainoieremo a pubblioaraan bellissimo 
romanzo di : autore s t r a n i ^ . 

I I temilo da ieri aperà si è messo 
alla pioggia, e lo scirftco ha almeno-
questo di buono ohe ffià presto squa­
gliare, la navi, rendentó le. strade pra­
ticabili. I treni oontinujino però ad arri-
vare con ritardi stradfdfnari — quelli 
ordinari oramai non |ji contano — ed 
anche questa mattinai|;i è mancata la 
Posta di Milano. fr ^ 

V a l a n g l i e . larse^^ Verso le l i 
presso Resiutts cadde Un«|j(alanga sulla 
linea ferroviaria pontebbanis. Altra va­
langa cadde fra Moggio e Rosetta prima 
della 11 a mezza, pure di iariHiera. 1! 
treno diretto 55 per6 ara già pjsato, 
mentre l'omnibus B88 òhe partì dStU-
diue alle ore 17.25, dovette e88guirl*;|l 
trasbordo, arrivando a Pontabba allé'?̂ ^ 
ora 4.40 d'oggi, anziché alle ora 10 a ' \ 
mezza dì ieri sera. 

O/utinua a nevicare sulla tratta Ge-
monaPoniebba. L'altezza dèlia néira a 
Pontabba è di centimetri 65i 

Si temouo altra vabu/gha. •• 
Ieri sera a roezzan -tte s îno partiti 

ingegneri ad operai alla volta dei luoghi 
ingombrati, con un carro d a t t r - iù ptr 
operare lo sgombero del.'a linea. 

Fino al momento in cui sorivi'irao, 
o r a l i omezza, non abbiamo, altre notizie. 

—- Sappiamo di una valanga oaluta 
ieri nel pomeriggio sulla linea ferro-^ 
viaria fra Belluno e Quet-n-Vas, che 
però fu sgombrata, ed ì treni prosegui­
rono giungendo a Treviso con qualche 
rilardo... , 

I n -vìmtÀ d i a l t r e n e v i c a t e . 
Crediamo opportuno dì ricordare ai 
cittadini, il disposto . dell'art. 157 del 
regolamauto di polizia urbana, il quale 
suona così : 

a Ogni proprietario, inquilino, inser­
viente di chiesa', custode di locali o di 
stabilimenti si pubblici che privati, non 
appena caduta la neve dp,vrà f.<r sgomr 
brare immadiafaroenta la strade lungo 
la fronte daL fabbricato e per tutta la 
larghezza dal marBi»ptBdi,.e-.pars quella 
dì metri uno ove non ne 'esista. •» -

I .eontravvantori alle suddette .dispo-
.sizipni.,,verranno, putii ti ,j>.t,erwi.ni,,iel.-
l 'art . 199 del regolamealo stesso, cioè 
con la < multa non iiiferiore alle lire 
5, estensibile sino a lire 25, o coli' ar­
resto da una giornata a tra giorni.» 

Non occorre dira che molti cittadini 
in questi glorili sarebbero'caduti sotto 
quelle sanzioni. 

Nelle vie fuori de! centro delia città 
s'ignorano affatto tali diaposizioni, che 
Bop. dovrebbero periaslei-e ignorata dai 
Bustudi dell'lutendeìiZa 51̂  JFiijanza i 
(jàali sino ad, oggi lasipia'rQnp quei mar-
dapièdi in', utìo stato dà mettere in pa 
rioolo i garretti a più di qualche per­
sona; e dai vigili urbani che, smettendo 
i riguardi per certi ricchi, dovrebbero 
senza misericordia dichiararli in. con 
travvenziohe. 

Generali erano ier sera i lagni con­
tro l sorveglianti municipali iucaricati 
di far sgombrare la neve. 

Cai momento ohe era sopraggiunta 
la pioggia, si doveva capire ohe questa 
scioglieva la nave, a quindi ara neces­
sario ohe tutta questa massa d'acqua 
avesse pronto sfogo nelle chiaviche, in­
vece è accaduto tutto il contrario, a l'ac­
qua non. potando scolare nelle chiàviche 
causa i mucchidellanava che sembravano 
quasi fatti a bella posta per ciòi inva­
deva dappertutto i marciapiedi strap­
pando dalle bocche dei passanti di quella 
giaculatorie all'indirizzo dei signóri del 
Municipio, da far arrossire qualunque 
toscano purosangue." • 

Che dire poi della via nelle quali 
la somma; previdenza del Municìpio non 
ha fatto passare lo slitlone, e ohe man­
cano di marciapiedi a di luce; peroni di 
notte si deve camminare sempre •ialla 
ventura? 

Se i signori del Municipio si fossero 
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ier a e r a allo 19 e mezza t rova t i pe r 
caso in via della Carceri , avrebbero sen­
t i to il bene che dioeTano di loro que l 
ceo tma io di operai delle fabbriche vi­
c ine c h e uscivano dal lavoro; 

— Se ca al fon un caàn di siors 
tthei dai Municipi e' vafessin fall al-
manao unpoo nelà, ma par nopùars 
0hiam lor no si scùniptmin. 
. B in tan to quelle povere ragazze iti 

"b iaba t te , o dovevano e n t r a r e fino al 
malleolo e più su della neve o Ball 'ac-
qua , non potendo neanche avere il van­
taggio della scelta, peràhè. a t u t to be­
neficio della pubblica mora l i tà quel la 
via non è punto i l luminata . K A che 
t a n t o i p rop r i e t a r i dei t r e laborator i 
ivi s i tua t i , quan ta tut t i quegli operai , 
pagano il dazio consumo a t u t t e le a l ­
t r e tassa. 

Del res to bisugaa ancba d i ra che il 
Municipio h a fat to cos t ru i re un mar ­
ciapiedi lungo la roggia, ma poi h a la­
sciato che 1 autor i tà mi l i t a re se lo ap­
propriasse pe r tu t to suo uso e consumo, 
p e r q u a n t o il Municipio sia s t a t o invi­
ta to a r ivendicare i d i r i t t i dei c i t tadini ! 

l 'INATOOMOSE DELL'AHNO BlffBIDICO. 
I e r i alle 11 col solito cer imoniale si 

& i o a u g a r a t o nei nostro T r i b u n a l e l ' anno 
g iur id ico . 

I / a v v . Brissot to aggiunto giudiziario ed 
appl ica to alla P r o c u r a del R e , t enne i l 
discorsa inaugura le . 

I l g iovane ora to re con pa ro la forbi ta 
ed e legante espose in b reve sintesi il 
lavoro della mag i s t r a tu ra nel la nos t r a 
circoscrizione. Si soffermò ad esaminare 
l 'accresoiuto lavoro dei Giudici Concilia­
tori dopo la legga 16 g iugno 1892, ac­
cresciuto d i molto al confronto_ dalia 
r i spe t t iva diminuzione di quello dei P r e ­
to r i , specialmente dove non vi abbia 
res idenza di P r e t u r a ; deplorò il numero 
s empre g r a n d e delta unioni i l legit t ime 
sot to il nome di ma t r imonio religioso, 
augurandos i che una legge vaQga presto 
a p o r r e t e rmine ad a n o s ta to cosi anor­
male e con t ra r io al r i spet to della legge. 

Notò nel- lavoro speciale dal T r i b u ­
n a l e un. numero piut tos to signiflcaute di 
sentenze che aa ia r i zzsno vendite immo­
bi l iar i , ed una diminuzione in quelle di­
ch ia ran t i i falliraeati . 

Nella pa r to penale, accennato ai va r i ! 
da t i .statistici, si occupò ad esami­
na re cert i oasi in cui la sanzione pe­
na le non cprriaponde al sen t imento pub-
,^lico, scagidnanda la mag i s t r a tu ra dal la 
t acc ia di c rude l t à e d imos t rando come 

,;, t a lvo l t a il codice nos t ra sìa s t a t o im­
p r o n t a t o p iù a principii teorici c h e al le 
esigenze del la p ra t ica . 
,, Nel m e n t r e l ' o r a t o r e si compiacque 

. che in molte leggi amminis t ra t ivo -si 
ch iami l ' o p e r a del m a g i s t r a t o p a r l a 
p ra i i ca esecuzione del le alesse, si lagnò 
di t a l e s is tema iiivalso, che tende a sov­
v e r t i r e Yani uffici e cosi togl iere il ma­
g i s t r a to a quali ' ambien te pa ro e t r a n -
qai l lo al quale per i suoi s t ad i ! e pe r 
il SUD minis tero è assuefat to . 11 magi­
s t r a t o , conclude l ' o . ' a to re , deve essera 
a l di sopra di tu t t i , non deve t emere n é 
i forti né i potent i , e deve sopra tu t to 
ammin i s t r a r e la giustizia. B con tale 
augur io invitò il Proaideote a d i ch ia ra re 
aper to l ' anno giur idico. 

Il discorso del l 'avv. Brissotto, fu ascol­
ta to con a t tenzione cont inua dal nume­
roso adi tor iò, ed alla due fu salutato da 
un lungo applauso, propr io s ìncero e 
spon taneo! e multi dei present i gli fe­
c e r o le più vive congratulazioni . 

E r a n o present i il comm. Gamba, 
il cav. Morpargo , il comm. Oslo, gene­
ra le , il cav. Co t t e , i u t endea t e di finanza, 
il maggiore dei i r . carabinier i , ! presi­
dent i dell ' ordine degli avvocati e del 
Consiglio di disciplina dei procai 'a tori , 

' mo l l i avvocat i , ed a l t r e notabi l i tà del­
l 'esercito e del l 'amminis t razione. 

S o c i e t à , o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ier i s e ra si r iunì il Consiglio della So­
c ie t à opera ia . 

Senza osservazioni approvò il verbale 
de l l ' an t eceden te s e d u t a ; iodi il do t to r 
R o m a n o spiegò quan to di buono ed uti le 
a r r eche rebbe al le Società opera le dì 
Udine e Provinc ia , il formarsi in fede­
raz ione ; disse che tale idea st>rse in un 
banchet to della consorella d iSpi l imbergo, 
pa r bocca del l 'egragio pres idente s ignor 
Pognic i j indi a Sandaniele , pu re a ban­
chet to , il nost ro socio signor A. P a n n a , 
ebbe ad esporro tale idea. Dopo breve 
scambio di p a r e r i , venne da t a facoltà 
a l ia Direziona dì s tud ia re l ' a r g o m e n t o , 
e cosi p u r e di unirs i p e r t a l e s tudio 
quella persone che credesse opportuno. 

Dopo ciò venne comunica ta una let­
t e r a del socio signor A. F e r r a n t e , ohe 
d ich ia ra di apel larsi al l 'assemblea c a n t r a 
i l rifiuto del Comita to san i ta r io e de! 
Consiglio, d ì essere ammesso al godi ­
men to del sussidio cont inuo. 

Il pres idente comunica c h e il Comi­
t a to per le regal ie fece pe rven i r e alla 
Socie tà l i re 100 , 

Indi il medesimo comunica ohe il 
consigliere s ignor Paolo Scrosoppi mandò 
le dimisaioQi dalla car ica di consigliera 
a mot ivo delle sue occuf azioni che non 

gli p-Tinetton'Ml' i i i terveaire alla seduta . 
Il pi ' f ' idente propose r i m a n d a r e ad al­
t r a s* iu t a taìtì ogge t to non essendo a l -
l 'ord un del gioi'ini. Il pres idente oorau-
nic'i pu re o h e nsll 'ocoasiona del capo 
d ' anno in unione alla Direzione si recò 
a far vìsita al l ' i l lustr issimo Sindaco, al 
P re fe t to comm. Gamba, ed al P r e s i ­
d e n t e onora r io comm. Macco Volpe . 

Indi vennero ammessi a far pa r t a 
della Società alcuni nuovi soci ; e si d iede 
pu re l e t tu ra di no e lenco di 87 operai 
delle F e r r i e r e ohe fanno domanda di 
essere ammessi in Società. 

E s c u r s i o n e . L a Sociatà A l p i n a 
f r i u l a n a h a indet to una escursione col 
seguen te p rogramma pe r domenica pros­
sima 13 g e n n a i o : 
O r e 8.1 par tenza is U d i n e ; 

» 8.40 a r r ivo a Cormons (m. 63) . Da 
Gormons per San Lorenzo di Mossa 
( m . 5 5 ) e Villanova di F a r r a si 
sa l i rà a l la c ima del colle For t in 

(m. 1 1 6 ) ; 
10.30 

C a a a n d i B i s p K r i n l o d i U d i n e . 
SltoMÌone • ! 31 dìoambre 1894. 

AllWs. 
C u u coafiuiti h. 49,3SS.7d 
K n M 0 otMtili , 3 ,9r i ,«Si .« 
Bnonl dei Tesoro , 1,650,000 
Valori pubblici , 8,B«f),8a9.7B 
Prettili sopra pegno , 22,-MO.— 
Anteolpuioni ia Coaio etiiteaU „ X5,il*M 
Cuabiall in portafoglio , 2S2,4iaiS 
Depositi ta eoato corroute . . . , «85,85fl.20 
Batiae interessi non s o a d u U . . . . I0n,6iSS.74 
MoblU , 12,014,60 
Debitori diversi , 4e,97a,6« 
Deposito a canrfano , 1,831,800.— 
Deposito a oostodia , ^ 3 7 4 . 8 9 

Somm> dell'Attivo L. 13,001,107.68 
Pu t lve . 

dedito del depositanti per de-
potiU ordinari 

Oreiito dei depositami per d«-
' -«potiti a pieooio risparmio 
Slmile per ìnteresif 
Rltnmeoita pesi e spese . . . . 
GoQto ootriapooiieoti . . . . . . 
Deposit.perdep.» oaiuloiie . . 
Depotit. par depositi a oattodia 

h 8,725,739.03 

262,081.23 
2»5,6«1.67 

16,934.89 
60,48i«.6B 

l,8M,800.— 
558,874.89 

a r r ivo al la c ima del F o r t i n . 
Si diaoendarà da l la p a r t e opposta 
p e r dirigerai verso Gradisca (m. 38) ; 

» 11.30 a r r ivo a Gradisca. Colazione; 
» 12.30 par tenza d a Gradisca . Passa to 

- l ' I sonzo, per Sdrauss ina si sal i rà al 
monte S a n Michele ( m . 2 7 7 ) , c h e 
offra esteso p-snorama; 

» 13.45 a r r ivo a! monta San Michela. 
Si d iscenderà a Rubbia da dove per 
Savogna e S a n t ' A n d r e a sì a n d r à a 
Gorizia ; 

» 15,46 a r r ivo a Gorizia s taziona 
(m. 8 6 ) ; 

t> 16 id., id., c i t t à ; 
» 18.43 pa r t enza d a Gorizia s t az ione ; 
» 19.55, a r r ivo a Udine. 
S p e s o : Fe r rov ia terza classe U d i n e -

Cormons l i r e - i . 7 5 ; id., Cormons-Gorizia 
e colazioae %, 

Le adesioni si accet tano a tu t to ve­
nerd ì 11 c o r r . 

I n A l t o , i l p r imo n u m e r o del co r ­
r e n t e anno di questa cronaca b imes t ra le 
dalla Società Alpina F r iu l ana , cont iene 
i seguent i s c r ì t t i ; Escursioni proposte 
per i mesi di gennaio a febbraio 1895 — 
P r i m a sal i ta alla Cima Brica, (G. O r b i -
nis) — Sal i ta al P ra raagg iore , (mg . G. 
Baarzi) — Una oiouraione inverna la per 
Sella di N'ivoa, (dot t . Giuseppe P i to t t i ) — 
Catalogo di ColenUeri friulani, cont inua , 
(A. Lazzann i ) — Il P . Francesco Danza, 
(G. Mariueli i) — Mott i e pensieri sn l -
l 'alpioismo — Sunto di verbali — Sulle 
più a l t a montagne del globo ~ L'espo­
sizione dì Spor t -a lp ino a Milano — So­
cie tà consorelle — Bibliografia — Nota 
della Redazione. 

F u r t o d i u n fonale. Ier i ce r to 
Luigi Meneghini di Enr i co cnni lut tore 
dal l 'os ter ia aita in vìa Grazzano n. 8 
denunc iava all 'ufScia di P . S. c h e verso 
le 10 e mezza del l 'a l t ra sera , da ignoti 
gli veniva a spor t a to il fanale ohe te­
neva appeso alla por t a d ' ingresso de! 
propr io esercizio. 

J L ' i n f l u e n a e a p r o e t e ^ u e e s i 
e s t e n d e o g n o r d i f i i ù . Con que­
s ta immensa umid i tà ed i s tantanee va­
riazioni di l empara tu ra , si mol t ip l icano 
spavantevolmente i raffreddori, le pol­
monit i inSammazioni di gola, far ingit i 
e bronchiti ; a quest i malori si associa 
l ' influenza che se non cu ra t a i s tan ta ­
neamen te produce fatali complicazioni. 
Noi possiamo g a r a n t i r e nel modo più 
formale c h e usando, ai primi sintomi 
d e i . s u d d e t t i malor i cos tan temente pe r 
24 ora per lo mano, la P a s t i c c h e dì 
Mora del Chimico Mazzoiini di Roma, 
associandoci delle bibite calde dì tiglio 
con salicilato di soda, e se vi è febbre 
usare il salicilato di Chinino si o t t iene 
infall ibi lmente la guar ig ione abor t iva 
(ossia con due giorni di letto .si 4 to ­
ta lmente guari t i ) . Più miglisìa dì casi 
no fanno Me. Si vendono presso il fab­
br ica tore a L. 1 la scatola , via qua t ­
t ro Fon tane , 18, Roma e presso le prin­
cipali F a r m a c i e di tu t t a l ' I ta l ia . Que­
s ta scatole sono avvolta da un opuscolo 
e da ca r t a gialla fliograna come la Pa-
r ìg l ina . 

Deposito unico in Udine presso la 
i a r raac ia di 0. Comessaili — Venezia 
farmacia Botner al ia croce di Malta , 
l a r m a c i a Rea le Zampironi — Bel luno 
fa!-macia Foreellini — Tr i e s t e farma­
cia Prendimi, farmacia Peroniti. 

PICO & ZAVAGNA 
U O I W E 

Viale della SIMÌODO — (Teletono N. 10) 

Spedizioaì — Commissioai 
Op(3razioai di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e -— Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spo r to 
raccomanda to dal la Camera di Commercio 
di Udine . 

Agenzia delia Traravia a vapore Udine-
S a n Daniele. 

Rappreseutanzia e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » Johann i sb runnen ». 

Somma il Passivo l,.l2,140,970.2!i 
Fondo osoillazioiie valori. , . . • 1S4,78S.50 
Fatrimoaio a! 31 dicembre !8$3 „ 697,693.49 
Bealdell 'es. 1891 t . 71,689.08 
delle quali d> ero-
g tn i in beotfl-
oenie I,. 7,153.00 
}Aasate i 

• S3,aS8.8S 

7,700.44 

io uà-
m e a t o 
( o n d o 
oaeilL 
valori .56,884,75 

Somma a p a r ^ o h. 13,001,107.88 
MOViatEOTO DEL RISPARMIO 

ne! mese di dicembre 1S94. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib.aMesiii.llS deposili a. BS6 p. 1.4U,'i60.40 
, "eitteti , 111 rimboral „ 7 3 4 , 418,994.14 

Depositi e rimborsi a piccolo rispaimìo. 
Lib. ascesi 47 depositi n. 360 p, !. 21,852.60 

„ estinti a.- '8 tìmbonl, 158 p. 1.12,188.71 
da primo gennaio a 31 dicembre 1394. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Libr.aoc. 125? deposili n,7I.'ì8p.l.4,785,62J.59 

, estinti 1166rimborsi, 83j? „ 4,916,016.44 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Ubr . accesi US depositi n, 3864 por). 180,738.73 
„ eatiati 328 rimborti ,1626 „ 104,637.17 

Il Direttore A. BO^jINl. 
O p e r n x l o n l . 

Le cassa di risparmio di (Tdine 
riceve depositi a risparmio ordinario all'ìntereue 

netto del 3 Vt % ; 
a piccolo risparmio (libretto grati») al 4 '/,; 
la mutai ipotecari al r> Vj "/» coli' impoetii di rio-

che>2e mobile a carico dell'istitoto ; 
accorda; prestiti o conti correnti ai monti di 

piet^ dalla provincia al 5 =, ; 
prestiti 0 conti correnti alle Provincie del Ya-

neto ed ai comooi delia provincia stesse al 
6 I/e eoìì'ìmpoatA dì riccbeaza mobile a carico 
dell'iitilato ; 

prestiti «opra ^egno di valori al 5 '/i '/>• 
ÙL sovvenzioni la conto corrente garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 5 »/, «/oì 
•conta cambiali a dne firme con acadenza fino 

^ » sei mesi »1 5 ' / , % ; 
riceve valori a titolo di castodia var^o tenne 

provvigione. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
l e n a Oor ta , in Marcatoffecchio, s i t ro ­
vano ogni sera , alla o re 5 , ì Krapfen 
caldi . 

Osservazioni meteoroiogiGhe 
s t az ione di Udina — R. I s t i tu to Tecnico 
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ge rman ico s tona la s ignora S c h r a m m 
Anna, conferanzìera berlinese. I l suo 
p a r e r e è q u e s t o : 

— Mari tars i è bene, m a non mar i ­
tars i è anche m e g l i o ! 

Opinione c h e può fare il palò con 
q u e l l ' a l t r a del s a g g i o : 

—• In fallo dr doinie, la migliore Sarà 
sempre quel la non troppo m a r i t a t a , né 
eccessivamante z i te l l a ! 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, JMA'TTINO 

L'amnistia 
Roma 8 — Nei circoli po­

litici si ritiene prossima 1' am-
nistia per tutti iudistiatamente 
i condannati dai tribunali mi­
litari, in Sicilia e nella Luni-
giana, durante Io stato di as­
sedio. 

Entrate francesi in diminuzione 
Parigi S — Le imposte in­

dirette nello scorso dicembre 
diedei*oquattordici milioni meno 
delle previsioni del bilancio, 
(ìinque milioni meno che nel 
dicembre 1893. 

Giappone e China 
Washington S — Il ministro 

degli esteri diresse al Senato 
una lettera die dichiara che la 
partecipazione di Fo.s!es nei 
negoziati chino-giapponesi non 
impegna né umnialmente, né 
ofnciosameate gli Stati Uniti. 

Corn03?e commerciale 
Sete. 

Milano, 7 gennaio. 

La se t t imana si ap re con un merca to 
serico non dissimile dai preoedeol i , ciò 
che vuol dirfl con qu-ilche domanda tan to 
lo greggia che in lavorat i , ma pa r lo 
più vincolate ad offerte basse, quasi 
tu t t e rifiutate, e ohe non h i n n o dato 
agio ad aifari d ' i m p o r t a n z a . 

F inché i possessori di mate r ia pr ima 
non av ranno persuaso la fabbrica, che 
ai prezzi da ques t ' u l t ima voluti è im­
possibile oh'es,<ia possa comperare , cam­
biamenti in meglio difficilmente si po­
t r a n n o o t t e n e r e ; non è che un rifiuto 
metodico a genera la per almeno un po ' 
dì tempo ohe forzerà il consumo ad es ­
sera più largo nel le sue offerte, e lo 
farà t an to pm oho la merce , o pres to 
o ta rd i , gli occor re a lo av rebbe già 
fat to , se d a p a r t e nos t ra ci fossimo con 
dott i d ive r samen te . 

%fi\ sembra sco rge re un pr incipio di 
questa necessaria reazione, più nella 
Prov ìnc ia , che nel nostro merca to , la 
quale al p r e sen t e alle «S'erte che a lei 
ai passano r ispanda con rifiuti. 

(Osi Sole) 

Bollettino della Borsa 
mitMi 9 g«m»lo l ^ B . 

Tetaperatura minimi all'aperto •— 2.A 
Tempo probabile: 
Vanti forti meridionali footchh estremo nord, 

pioggie a nevicale. 

Kdlì'acqoa cadDta è e impraea la navo sciolta. 
Tatals klt«i«a aoye cadala m. 0.5i< 

Osiaiiiiii i iiuis sai matriioiilo 
L' inchies ta appa r t i ene a un g io rna l e 

di V i e n n a e i parer i dati sono di al­
cune s ignore molto in vis ta io Ge rma­
nia . Due note ooUeliiviste (che bella 
cosa il coUetlivismo femminile !) h a n n o 
risposto cos i : 

— Il mat r imonio — h a de t to la si­
gnora Nata l i a Liebl ioecht — è un le­
g a m e n a t u r a l e e necessario ; il nos t ro 
r eg ime capi ta l is ta ne fa un afifare com­
m e r c i a l e ; ma nella società de l l ' avveni re 
t u t t a d i membri ind ipenden t i e desti­
nat i a r a g g i u n g e r e il più a l to g rado 
possibile di co l tu ra in te l l e t tua le e mo­
ra le ; in questa società in cui sarà com­
pieta l 'eguagl ianza t r a l 'uomo e la donna , 
il ma t r imon io d ive r r à ce r to una ragione 
di feliciià per i d u e sessi e il solo fon­
damen to d 'un a rd ine sociale ragionevole. 

Rosa Suohar , famosa c a n t a n t e vagno-
r iana , consorte del d i r e t to re d 'o rches t ra 
de l l 'Opera di Ber l ino , h a s c r i t t o : 

— Il m a t r i m o n l o ' è la più santa e 
l a più saggia delle iatituzioni u m a n e . 
Esso non si può s legare se uno dai due 
associat i h a la mano ferma. 

E sa non la t ien lui, il maes t ro Sn-
c h e r , avvezzo a c o m a n d a r e a... bacchet ta , 
ohi a l t ro la può t ene r e? SI-" 

N e l genera le ot t imismo mat r imonia le 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DEMTISTA 

DELLE SCDOLE DI VifiNNA 

Assistente j e r molti ami iel iot i prof, SretlBciGli 
disile e GOMiilti ialle ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via Poscollc, 5 - U d i n e 

R e a d K i s 
( i t i . B 'I, umtaoli 

• fine fflow,,, 
Obmgxàtìi Am EimlM, fi •/, 

P«rfovi« msridioaftli 
• 3 •;, Italiana . . . . . 

Fendiuit Bum» d'Ittdia 4 </> . 
• • * Vf • 

i'I, BmatóìNtgoK 
fa, (Wii»-PoBt ; . ; , 
Pondo Quia Rtip. Milano S'h 
PfMtito PniviQotK di Vàìxia 

A B l o n l 
S ( n « d'tiali* 

• liì Udina 
• Popolar» rrioluia, , 
• Coojwrstìvi tldiaaii 

OotooiSoio Udina». , . , . 
• Taiulo 

Soaiati Tnnnria di Udina . 
• Ite. Maridioiuili 
• • MadlttmutM 

d a m i t i e v n l a i e 
Fnacia , . . , , . , . . ahe^nè 
Qermaai* r 
Lasdn w 
Autrì* a Baoisoiiota. • « 
Corona * » 
Nftpotaoai . 

VHlml d i s p a c c i 
Ctdvtat Parigi aa ooapoiu . 

Tendaiiu baona 

8 gas. 

9 0 . » 
«S-Vi 

M B . -

tn.-
499.— 

m.~-
605 — 
1 ( 8 . -

760— 
Ila.— 
116.-
ss.-

1100— 
220— 
7<f.~ 

ast.— 
4 8 5 -

loa.i/,' isua 
«.80 

m.~ 
los.— 
81.27 

8 6 . -

«gon. 
80.90 
Ot— 
BS.— 

2 i « ~ 
m,-
4e().— 
m.-~ 
« 3 0 , -

103— 

m.~ 
i i i -
l ì » — 

llOft— 
3 8 0 ^ 
TO— 

669— 
« S i -

toe.6o 
181,d0 

loa*-
ai;ss 

85J6 

ANTONIO ANSEU, gereola'reapònwbìfa. 

mm MALfo mmi 
il migliore, il più naturale, i l 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, vendasi presso tutte'le 
drogherie e negozi in colonia^. 

Deposito generale per la me-
vincia e città, presso la OÌTO 

Fralein Dorta! 

CON A C A P O 
il comm. C a r i o S a ^ I i o n e , fliedioo 
di S . H . il Re, ed ì s ignori coraia. L t a l x t 
C i l l e r l c l , cuvalier prof. R t c c a r d a 
TeU, oavalier prof. I » . V . I t o n a t l » 
cav . dot t . C a c c l a l u p i , cav. prof. &, 
M o s n n n l ^ c a v . d o t t . G . Q o i r l c o ^ i n 
congrega , tutt i di Roma, ed ia segui to 
a splendide r i su l tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta lo unanimi tà par 

TIPOraiCOlASSOLBIO; 
U A C Q U A Di PETANie^ 

per la Got ta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, difflcili digest ion] e 
c a t a r r i d i qualunque forma. ' < 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a i ^ 
g e r a t o a l I\^ Oongrasso asiéntiflcp in -
taroazionale Prodo t t i chimici ecc. , di 
Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. Couoas-
Bìonario per l ' I t a l i a A, Y . B a d d o , C l d i a e . 

S i vende in t u t t e le d roghe r i e e 
farmacie . 

S t a n z e a p iaoo- ta r ra , da r i du r s 
anche per uso studio, d'affit tare. 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione dal no­
s t ro g iornale . 

4 
i 
i 
i 

Tortl/rfìpe 
infallibile distrotbra dèi TOPI, 
SORCI, TiVLPÉ. — EaccomendBai 
perchè non pericoloso per gli aiiì-
m.ili domestici coma la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire t a) pacco presso 1' Uftìeio 
Annunzi del sioraale « 11 Friuli ». 

• 

(Vedi qaarta pagina) 

i 
Vedere per credere 

In Via Cavour N. 40 trovasi un de­
posito dì , 

Vestiti da maschera 
in costumi diversi ed a fantasia 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 34 ore. 

MOR GAETANO. 

http://Lib.aMesiii.llS


IL F R I U L I 

r%rr.—tttix--
Le inserzioni per 11 Iriuli sì ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

mOLE DEFDRiTlTE 
O. Fattori & C. T J I s r i " V E i : R S J L L I G- Fattori & C. 

OOOOOOfi 

t, s e , II, PIÙ GRANDE RIMEDIO PER LE MALATTIE DI u i , , „ . 

érblUIACO, FECIATO ED liUTEdlPlNi 
_ , _„_ . _ n « r v o s l , d o l o r i d i x t o m o s o , e m l o r a o l e , v e r t i g i n i , sof foca i lool « e o a 8 a m » o i H » g o 11 jasto, c a p o g i r i , 
•cmorl^ b i i v f d l , mtkGCbìe ri%«SB »ubltBnee,>pT<liu Jr.!i'appfiUiei, (faboit«ìlx« fJ! ns$i i i razione, s t iUcHezxa, p u s t o l e dolta 
ptttu, s o n n i turb t i t l , « laite le spnsasjnnl ii»'ry«o o tremanti, (Jzni auisialato u mviiatn a &if grora di IIKA scatola di qncata piilo!» e Miri 

j oMF^tt^j tii!td(KKei« essere <japsio B« JJsedfeji.isèat'j fr.«^vÌKho«f5. 
. F*r ruioSWm«OOd»bol». per l a d l g e s l l o n i dlfflctlL jwr il fogalo a m m a U t o , oa« ••'[WMQO onaiff isw incanto, tìcuflo àosi operano 

ÌBHtBià6B'4ip«fE<'«rfs^««ì '̂«"'3t> «>' bottone di i , l'intleiA euec^A fisica diel < ) ortiaBn, - Par r ÌD/i*«ea»o i l s a n g u e , 
s c u c i a » la* febbri « p r a v a n i r e l e I n f l a m m a z i o n i , ê -t» sotiojrapflriorì & umauniiM a ^ rtswdia. ~ SijUaì» 31 poraono i ì tutta la 

,clas» tfftU» Mdat* ricooosccaa questì falli. "• " - . - - - - - . . _ . . . . . . . _ . -
rotWt^ PiJdof. 0.015, Eal ramnj pur*. 0»s, EBI-I 

iffiialu da tin ofus^ilo itJratrafiro. 
U«mb>. (MHi J&b. OJW. PUIV. Raaiia. p, p. s. « e . 

f « jtwwfsjw mi khf/raiorìo Ch&r». Fa»T». G. FA.TTQBJ B C . , fot tfllano. 
-.dfoii (W ^ 0 ft/Ì5Ì> Z,, 2,pTe.tso lutti if »ri/*fy>iii /arifwwfe — Sé fér posfa « B ^ 1 n più -^ Q u a t t r o s c M o l e *i ^«JiMwno /r£ine^ <fo^f 

« le rtctieiite aj.labor»tori<ì|Chì'in.^rm.('fr yATTOkl e Cj> ,̂ to Atonfaijta, ìj.,g, jl^ìaiig. , 

ItSTTA. ABTRITfi, RGUMATIS!«I B mSLLk 
ì\ V1£I>l9I | t AlfTIGOTTOSO PATTOBJ a baw di Sali M Idtlnfto Sod* cm gmtnti Wnioi vegaìali * uaedel ylà gracdl rims<tì chfrJ» 
scì toa «fldSca porta lùf'tiioanlti. L'efficacia iH 'lunstw prej^ifttft i * M I tEii!«»nionto SitMSfiaf» dft ìMii ei»82lt«ja»3# coUszicno (ii csrtiScatt iì 
OìnKùi Kfdfoi a •àintì che U dubbio noo patJ pia su^iisiPt.^. t r l c i o t t o aaai >li eaperieaia o dì aaeceasa proclainano 1' £L!81B FATTOHl il 

-ffllàfoK!'*! tata I amachi fino td a» «saiMwmtl eer et̂ mbaUere » debellar» cwn osUo ccflo la GOTTA, A B T H I T B , i REUMATISMI » 
l i r t eWBI .LA- • ' - ^- ^ „ _ „ „ . ^ • 

Dt^ro ttmpìie» ritMttla 0 %{tóft» 4i risifa ìa nostni Cow ai«i« prfm* (iWi* ojm sp*ài*e$ jratia ttn jwwfow optacolo. 

K S T«adl« »U SU k-ceetta Ss tolto lo principali faiiaaÈle 4 d 'iBODf&>, i^rnsalstl 4i m^kinàiì, & m vrefiuaiaé <3i. 
fthlatet Urméstì, ria MouTorte H ^ S J E M Ì U I S O . *- i'st «pedidop? pwrtsJn sgjDapg^ra ecflt SO. - ^i fyrerti» cho un. iwt 
gnuumt ptrt {MOtffUWB fino «4 9 bowatte, cbo if«i\oiii!MPr>ttì è'M 

, . _- VATTORl A O, 
lapagra ecflt, SO. ~ ^i ^vreirìa chs a a pacco poitalo tì 3 chtlo-
-iefttQ pÀ~ ran<t una eiàitl ie^ìue pet IBKU curotuet. 

#«»%#^^kibo«i.è> 

TORD-TRIPE 
all' Esposizione di Parigi 1889 

MEDAGLIA D'OIìO 

Premiato 

Gok 
• j n ) l i « ; , - - . S i . . . 

••i loòiUibile dijtratlore dei Toii l , Morel, T a i | i e aenia aicuo pericolo 
f|)9n|:K animali domeatiói JB non confondersi colla pasta Sade» che è peri­
colosa pei. «addetti animali. , i ^ . . . . . . 

lftÌ€iiiAtt;ti:io.\i>: 
Bologna, »0 gennaio 1800 

bìebisriarao)4 °°° piiicere che il signor A. Gom'iseiia hh fatto ne'np 
Stri Stabilimenti di macinazione grani, pilslurs riso, e fàbbrica Paste in qne-

t aft(ì', | lu£esMMfii i MMf̂ tio preparato detto VÓKO-Tnil>H,- e i'e-
' tó è stato cottpy», con nòstri piena soddisfaaione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

' , Pibchetto grande L. I.OO — Piccolo L. O.S« 
ii-,>.,Tro«isu lendtbile in ODliSE, presso l'ufficio auouazì dei giornale i l i , 
V R i n t . ) », Via della prefellnra H. 6. 

Oni t r i tUO rKIRROVI^kl^K» 

Parliim Arrivi P«tri€^M Arriv 
UÀ , c o n ! « 

M. 2.— 
»4 Y t R E l U A y m m UÀ , c o n ! « 

M. 2.— 8.68 
»4 Y t R E l U 

7;4S 
0. 4.M 9.10 0. 5.2S 10.18 
U.' WB 10.14 0 . 1 0 . » i«.24 
D. 11.83 14.1S D. 14,20 16S8 
0. i3.ao laao M.Ja.]& SS.40 
0 . 17.60 2 ^ 6 P,**17.31 

0 . 22.30 , 
21.40 

p.Mia„i 33.04 
P,**17.31 
0 . 22.30 , 2.86 

(*) Qae«lo treno si fé m a a Pordenone. (*) Qae«lo 
dà PSWbioùV. • • ' 

' SA Civtnc 1 POffTXBS* 
8. a.ao 
0 . 929 

1. t lDlM 
0 . 6.83 
D. 7.56 4m 

8. a.ao 
0 . 929 

9.26 
11.08 

0. 10.40 13.44 0 . UM 17.06 
D. n.ae 1»»8 0. t » 4 S . 19.40 
ùiìjim SOfO . D.' 18.37, i - 20.06 

D4 n-Ktoe\, £ UDIH 

0. ;T.5T !)A7 M. 6.62 9.07 
U. 13.U 1S.45 0. U.82 l a s ? 
0 . n .2« 18.36 M. 17.14 19,87 
CoingMen» — Da P ortognutro ^er Vaneiia 

al e ora 10.13 a 19.5 2 Da Venana arrivo alla 
9r«-18.l6. j , . . * 

0. 9.SI 
vptint^'tMo 

0 . 7.64 
4 i ; u u t f t i 

M. 14.45 1B.3S »• tW». im. 
Q. I»,15 20. ~ .0. i r j iB' lìTi, 
ai anat 1 OlTIBAtli ek CtTlSkLS " A ODIMB 

H- WO ,«.41 . 0„. 7 J 0 7.B8 
U. 9.10 9.41 M. 9.B5 '.0.26 
M. 1 1 . ^ *?.91 M. 12.29, .13,*, 
Ò. tó.<0 16.07 0. je.49 :l7ii^ 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

DA tJDn» i TBISSXX D» TSIKST» k ODI» 
t i 2M 7..10 0. BJb 11.07 
0. 8.M 11.13 0. ,8.— 12:«5 
^ 16.4:2 1936 0 . 19.40 1936 
0. 17.30 J0.47 M. 17.45 I J » 

OHABIO DELLA TBASlVlA A VAPORE 

( l O f « E - S A » 04.\IBL.IS 

Ristoratore ()ei capelli Fratelli RIZZI 

Partetae Arrivi 

Firenze 

ni .tiVTOMfo t.o»'CìEc:A 

Questo preparato che conta pia di tr^nt'anni dM/tJ con 
brillante sncjeso, senza essere eoa tintpra, risina ai 
capelli bian<^i il loro primitivo color nfro, castagno e 
biondo ; im^^disce la caduta, rinforza il bulbo, e dà loro 
la morbìdeii^ e btlltu%'#bi"{;!mplùj ho|*)oi^.,Ia 
pelle ne la lpsBcbeli».'a4xaSee"i!l"japd''Halliler/ori..~ 
Viene preferito da tulli ptrchè di semplicissima appli­
cazione. I 

Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiurgere cent. 60. 

e 
.-

-. Acaoi ogysTi mmmk 
la pia rinonuts tiBiora ia'tula sola boitigUa 

. Tinge perfettamente ner? capeìji,« barba senia lavarsi ne prima né dopo 
l'operasiooe. Ogoaoo pnè tingere da sé impiegandoti meno di cinque minuti. 
L'applicazione è duratura 15 g'onii. 

Dna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L. *. 

DA t-DIKE A 8. DA!t[SCC 
E. A. 8.15 9.65 
ft.A. 11,1» 12.S6 
H-'À. 14,^ la.23 
S.'A.'ITJO 19.12 

PartenH Arrioi 

1SÌ40 
lf.18 

S-T. 1230 
a; A. 16,20 
B. T. ia.35 

Signore ! 
I vostri ficcì noa si soi'oglieraaao giù 

D^Dchs CO) _^rtì caloi'i dell' estate se 
farete uso costaate della •>• 

>è 
Thxtvua In Coi 

Wt(f\ wi robusta arriccìalnra 

'Unfca lintnrasohaa a forma di cosmetico," preferita'a qq^nle si t/ov»Do 
in commercio, li C e r a n e A m e r l c a u D oltre che iii,gere alJnittnr<dei:jipe|U 
e barba è la tintura più comoiia iu viaggio perchè tascabilp, ed e\ita iì 
pericolo di maccliiar|, come avviene per qutlla il» due j) tre boHiglie. 

11 fitraam Mmurlftmnfi compoai|i sdi midsìlafd^jAne la'auale rin­
forza il laiboidei ia|eUì%-ift«4ita la oadwa "Tinge in glONUO CASTAGiVO 
e NERO perfetti. — Un pezzo it^ ejegjjflft astuccio L. a . ao . 

. >r 'TiQjtu'ra>ÌB'ot%raflca ftttiautandì 
. '1 S?f?A^ frpmata liofura spossujd^lsjjM di liògfcre.i .espelli e,^,lprba 
m 'BlwO'e NERO" naliiHle; senza mffcchiarc la pelle,'come fanno la maggior 
parto della tinture vendate finora in Buropa. I)i più la^qs i »a{>«)li m^ìiidi 
coma prima dell'operazione Sjnza il minimo danno alla salute. — Prezzo 

Trovànai vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettora n. 6. 

.in. .X.ii.^f.J 

yeraarrlcciatrice 
iiiiìij^retnfL, .. 

d e l c a p e l l i 
prepatata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

BagUEÙido prima i 
capeiti colla Riccio-
linci, ed arrtcoiii&doli 
poi cogli appositi ar­
ricciataci ape ìali in­
clusi Dalla BOA scatola 
sì otlìeaa Qua par/atta 
aleganie e nel più breve tempo poBBÌblìe, xasu' 
tenendoli i tatti per molto tempo. 

L'immenso suceesso otienulo 
è una gaf:anzia del suo effetto. 

O^m bottiglia è in elegante astaeeio con ac-
nsBsi doe arriccìatori speciali ed istrozione tela-
ti»at irovaai vandibila in Odine ^itsio l'Ammi-
nisttaaioiio del Siomale /( JWnJt, a t i , S . S O , 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantane,(menle qua- - y 
g (uiiqutì metallo, oro. aigtoto, pftp- " 
^^ fODg, bronzo, ottone ecc Tendesi 
•fl a! prezzo di Centesimi »S presso 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale ii 
C FRIULI, Udine Via della Prefet-

PQ tura nnm. B. 

^il^iuutore istantaneo 
Udine 1895 ~ 'Tip. Mareo Bardimoo 

li C h r o i l o » è il miglior almanacco oromoUtflgraftoo-prófutnaio-
disiofettuote per*portafogli. . : 

È il piii gsiuila e gradito r9gal«U0 od omaggio ohe si possa oilriré 
alle signore, siguorine, collegiali, ed a qualunque ceto di pcrsOQ», 
beoestsBli, agricoltori, comraerciauti od luduslriilM in oooasioaa del-
l'oooioastico, del imtaliwo, per ttne d'anno, nelle feste da ballo ed io 
ogni altra occasione che si usa farà dei regali, a come tale è ,OB ri­
cordi) duraturo perotsè viene conservato anche per, il suo soave e per­
sistente profumo, durevhle più di un anno, e per la .'•aa eleganza e 
novità artistica dei disegni. . 

11 C h r o u o » dall'anno 1895 è dedicato allo sport. E il più 
completo trattalo simbolico della vita sportiva. Va lo annuncia sulla 
copertili» u(»'ei«gaute curaposizion*. loHijronja . ragpfeseotante 'alia 
amazzone e uu oiolisia. 

Un primi) quadro iuteruo vi offre quattro diverse oaccie, quella 
a .cavallo, quèiia ail« rati, quella a fucile, qu.!!la alla pania. Oii _s,3CoaUo 
quadro Vi dà la pesca coli"aiuo, la pesca allo reti, il nuoto e il patli-
uaggio. Uu terzo quadro doppio degli altri accoglie le oorsaai trotto, 
le regate a .il velooipedisino. Il quarto quadro coutiena ràljiioistao, la 
gionastica, il giuoao dal pallone, o il tiro al piccione. 1,'uUiinó quadro 
rappresenta rareooaatica, il tiro a se^QO, la sohortìia e la colomboBlia. 
Fiualmeuta nella pairte ultioia della copertina un elegante eótnpoaimento 
poetico sull'Italia, terra dai fiori. 

Coatiene poi ipolte notìsie importanti sui regolamenti postali 8 
telegrafloi; lasomffla il C b r o n o s è an Vero gioiello di bellezza e ai 
utilità, iadispeusabite a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. ^UIGONE e C, Milano, da 
tutti i Oartotai & Negoziami di profumerìe. Per le apedizioni a meziio 
postale raecomandat") oeot. 10 in più. 

Si ricevono ia pagaióeato auchs tranooboili. 
Trovasi in vendita presso rAmministrazloua del giornale 11 Friuli. 

néposiio inUàinè presso r^niminiigtraxièine 
del gioruale a l i Priiìli» 

TEBililDWliHII'WffllM 

ERNIGE 
IS'fANTA.NEA 

Senza bisogno d'operai e eoo tutta, 
facilita si può lucidale il proprio mo-
tiig io. - r Vendesi; presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Leat. s o i a Bottiglia. 

Uno dei più ricercati prodotti per la toiletles è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delfr più. notevoli. Essa, di, alla, tinta, della, 
carne quella morbidezza,, e qnt^ vellutato che parej.pon, 
siano che d«;i più b?i gio'.ai della gioveiitù,e fa. .«parjirB 
mafchie rosse. Qualunque sijjnora ,(e ;4na'ie, iipn. lOjèJ) 
gelosi ditlìa pbrezia del.SHO colot;itd, non pòirà" fare a 
meno dellacqua. di Giglio e Gelsomino il era nso di­
venta ormai generale. . ' 

Hràijp: àl! | bottigliai,. » .»». • ' . ': 
Trovasi vendibile pressi l'Officio Annnnzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura Oi 6. 

'tjii>Mjc_-»i«'--ac-jiî -j!>t!--'w'«---'*C-jjM'*jii'S 

{iNGHIOSTRm. 
K indelebile,.per marcare 1» lingeria, fl^ 

,*. premiato alEKaposiriojifi di Vienna.?, 
I 1873, Lire B».* al aacone. gi.venile;.1 ;-. 

, 1 all' Ufficio Apnnnzi dèi. giornale , i l , | 
| , ^prìnli^ Via"Prafettiira q. 6, Odine.;̂ * _. 


